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Regione Toscana 

  

 

AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA - “MASSA” 

VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL COMITATO DI GESTIONE 

Seduta n. 03/2026 del 30/04/2026 

 

Il giorno 30 aprile 2026 alle ore 18:30, a seguito di regolare convocazione, si è riunito in Aulla, presso la sede di 

L.go Bonfigli n. 3/5, il Comitato di Gestione. 

All’appello nominale risultano  

COMPONENTE PRESENTI ASSENTI 

CENTOFANTI EMILIANO - Presidente  X  

BERTOLONI CORRADO 
 

X 

BOERI FABIO     X  

GALLI CLAUDIO X  

LELLO EMANUELA X  

PITANTI PIETRO – Vice Presidente X  

TENERANI BRUNO - Segretario X  

SANTI GIORGIO X  

VERZANINI ANDREA  X 

 

Presiede la riunione del Comitato di Gestione il Presidente Centofanti Emiliano, il quale, constatata la regolare 

costituzione dell’organo, dichiara aperta la seduta e valida. Tenerani Bruno e Lello Emanuela prendono parte alla 

seduta collegandosi on-line. Assente non giustificato Bertoloni. 

Prende parte alla seduta il Revisore Unico Dott. Claudio Perfetti. 

Presente anche la Rag.a Comm. Viviana Acconci.  

Per la parte amministrativa della struttura sono presenti Paola Sica e Orietta Ratto e per la parte tecnica il Dott. 

Bongi si collega on-line 

ODG n. 1 – Approvazione verbale seduta precedente 

Viene distribuito ai presenti la copia del verbale della seduta del 24/03/2026 per la presa visione. Quindi invita 

il Comitato ad approvare il verbale. 

Il Comitato di Gestione con 

n.  6  voti favorevoli  
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n.  1  astenuti (Lello assente nella seduta) 

n.  0  voti contrari  

da parte di n.   6      consiglieri votanti su      7    presenti, approva il verbale della seduta del CDG del 

24/03/2026. 

ODG n. 2 –    Ratifica spese inf. 2500 euro 2025/2026 

Il Presidente invita a ratificare spese ed ordinativi per forniture di materiali e servizi per importi inferiori a € 

2500,00 oltre IVA sostenuti nell’anno 2025 e nel periodo nel periodo gennaio – aprile 2025 come da prospetti 

allegati agli atti di seduta e posti in visione, riconducibili alla Del. C.d.G. n. 16/2018. A seguito di richiesta da 

parte del consigliere Boeri, vengono forniti chiarimenti in merito ad alcune voci di spesa (servizio accertamento 

danni Dott.ssa Imposti, servizio di hosting e assistenza e implementazione sito web Fantanet). Al termine del 

confronto,  

Il Comitato di Gestione con 

n.  7  voti favorevoli  

n.  0  astenuti  

n.  0  voti contrari  

da parte di n.   7      consiglieri votanti su      7        presenti, approva la delibera di ratificare le spese e gli 

ordinativi di forniture di materiali e servizi periodo gennaio – dicembre 2025 come da documento allegato (Del. 

CdG n. 16 del 30/04/2026 – “Ratifica ex Del. CdG n. 16 del 17/05/2018 spese e ordinativi di importo 

inferiore ad euro 2500 oltre iva / periodo gennaio – dicembre 2025”). 

Il Comitato di Gestione con 

n.  7  voti favorevoli  

n.  0  astenuti  

n.  0  voti contrari  

da parte di n.   7      consiglieri votanti su      7        presenti, approva la delibera di ratificare le spese e gli 

ordinativi di forniture di materiali e servizi periodo gennaio – aprile 2026 come da documento allegato (Del. 

CdG n.17 del 30/04/2026 – ““Ratifica ex Del. CdG n. 16 del 17/05/2018 spese e ordinativi di importo 

inferiore ad euro 2500 oltre iva / periodo gennaio – aprile 2026””). 

ODG n. 3 -     Bilancio consuntivo al 31/12/2025 

Il Presidente auspica di riuscire per il futuro ad anticipare un po’ i tempi per l’elaborazione e l’approvazione del 

bilancio consuntivo. I documenti di Bilancio sono messi a disposizione dei membri del comitato. Passa la parola 

al Revisore il quale riferisce che l’esercizio 2025 ha chiuso con un disavanzo di circa 11.700,00€; che, supportati 

dal parere legale dell’avv. Mazzoni, sono stati correttamente contabilizzati i danni alle produzioni agricole 

distinguendo i danni liquidabili, ovvero danni da cinghiale in zona indenne e da altre specie ed i quali risultano 

pari ad € 3553,00, dai danni da cinghiale ricadenti in area sottoposta a restrizioni per PSA pari ad € 28791,16, 

per i quali è stato costituito un apposito fondo oneri in attesa che la Regione si pronunci assumendo una 

posizione riguardo alla competenza del pagamento in pendenza di restrizioni per PSA. Per l’esercizio 2026 
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ritiene comunque possibile per il Comitato stabilire una procedura in base alla quale pagare i danni in misura 

percentuale entro i limiti di importo accantonati in un fondo da prevedere già nel Bilancio Preventivo 2026. Si 

tratta per il Comitato di una problematica da affrontare con le associazioni degli agricoltori e con la politica 

regionale. Boeri, riferendosi all’assenza delle organizzazioni agricole all’incontro organizzato da ATC per 

discutere della problematica del risarcimento dei danni all’agricoltura a causa delle norme per la PSA, per quanto 

riguarda l’assenza della CIA se ne assume le responsabilità; tuttavia ritiene si debba trovare un punto di incontro 

e che uno scontro sia comunque da evitare.  

Il Presidente si dice d’accordo evidenziando che è interesse comune trovare insieme un percorso condiviso. Il 

Revisore rimarca che con il Bilancio consuntivo 2025 ATC riconosce il danno stato stimato dal tecnico anche 

se separatamente contabilizzato nel caso ne fosse accertata la competenza di ATC. Galli ritiene doveroso 

ripetere l’incontro con gli agricoltori.  

Il Presidente conferma l’intenzione di volere procedere ad un nuovo incontro e di avere già ricevuto il riscontro 

favorevole anche da parte delle associazioni agricole. Il Revisore inoltre sempre a tale riguardo porta l’attenzione 

su un altro problema di tipo tecnico: vi è stato un surplus rispetto a quanto preventivato in ordine alle entrate 

dalle iscrizioni alla s.v. 2025/26 pari a 30000 euro, ma è stato possibile rilevarlo solo ad ottobre in quanto per 

lo più sono stati incassati nel mese di settembre /primi di ottobre, ovvero a cavallo dell’inizio della caccia; a 

quel punto non vi erano più i tempi per potere impegnare ulteriori risorse in immissioni di selvaggina 

considerato che il termine per le immissioni è stabilito normativamente al 15/8; il rischio è stato quello di non 

raggiungere il parametro minimo del 30% di risorse derivanti dalle iscrizioni all’ATC impiegate in operazioni di 

riequilibrio faunistico. Vi è quindi un problema di disallineamento tra le varie tempistiche previste dalla 

normativa regionale: il termine del 30/04 per la presentazione del bilancio preventivo il quale deve dare garanzia 

del rispetto di tale indice, il 15/5 quale termine previsto per il pagamento della quota di iscrizione all’ATC e 

l’epoca in cui effettivamente si riesce a verificare se il parametro di legge è stato rispettato (all’incirca 30/09 che 

è ben oltre il 15/8 che è il termine previsto dalla normativa regionale per il lancio della selvaggina). Pitanti 

conferma come associazione venatoria che i flussi delle richieste di iscrizione all’ATC proseguono per la 

maggior parte nel corso dell’estate e che i pagamenti ancora in gran parte si concentrano soprattutto a ridosso 

dell’apertura della caccia. Per quanto riguarda la previsione delle entrate nel 2026, Lello osserva che un altro 

problema è quello per i cacciatori fuori regione di non potere conseguire l’abilitazione al controllo della 

selvaggina ai sensi dell’art. 37 se non iscritti nella stagione precedente. Questo limita le iscrizioni all’ATC da 

parte di chi vorrebbe partecipare ai depopolamenti del cinghiale quest’anno e a tal proposito si dovrebbe 

sollecitare la Regione e sensibilizzare anche gli altri ATC. Galli sperando che possano essere tolte alcune 

restrizioni che attualmente limitano gli interventi sul cinghiale nei comuni di Fivizzano Casola e Comano, fa 

riferimento ad auspicabili modifiche rispetto all’ordinanza del commissario straordinario per la PSA di prossima 

scadenza.  

Il Presidente riferisce che si è svolto a Pistoia un incontro organizzato dalla Prefettura in merito alla PSA durante 

il quale è emerso un forte risentimento nei confronti della Regione Toscana per il mancato riconoscimento ai 
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cacciatori dei contributi per i capi abbattuti negli interventi di depopolamento nonostante abbia ricevuto le 

risorse da parte del Ministero. E’ stato fatto presente da parte del presidente regionale di Federcaccia il caso 

dell’ATC di Massa che si è prestato andando incontro alle richieste di ASL e del GOT e grazie all’impegno di 

tutti siamo comunque riusciti a mandare i cacciatori a fare i depopolamenti. Altresì ricorda che il nostro è l’unico 

comprensorio in tutta Italia ad avere un recinto per addestramento cani autorizzato dalla struttura commissariale 

per l’abilitazione di cani limieri da parte di ENCI. A tal proposito Galli, come rappresentante anche di 

Prosegugio MS che gestisce il recinto, riferisce che le attività sono ferme in attesa dell’iniziativa di Enci. 

Il Revisore infine spiega che il disavanzo si è verificato nonostante nel Bilancio Previsionale 2025 fossero stati 

stanziati € 18000,00 dell’avanzo 2024 per coprire le esigenze di riequilibrio faunistico del territorio con il 

Progetto “Potenziamento del Progetto Lepre” . Deve altresì tenersi conto che ATC è rimasto scoperto per 

tutto il 2025 rispetto ai rimborsi forfettari da parte di ASL, a parte 1700 € riferiti all’attività del mese di dicembre 

grazie alla nuova convenzione. Galli torna a ribadire che la Regione dovrebbe consentire agli ATC di prevedere 

quote differenziate per pagamenti delle iscrizioni dopo il 15/5 e a tal fine invita a sollecitare politicamente la 

Regione in tal senso. 

Al termine del confronto il Presidente invita il Comitato ad approvare il Bilancio Consuntivo 31/12/2025 sulla 

base dei documenti elaborati dallo Studio Acconci e della Relazione sul Bilancio al 31/12/2025 del Revisore 

Unico allegati agli atti di seduta 

Il Comitato di Gestione con 

n.  7 voti favorevoli  

n.  0 astenuti (----------) 

n.  0 voti contrari  

da parte di n.      7       consiglieri votanti su     7      presenti, approva la delibera (Del. CdG n. 18 del                                

30/04/2026 – “Bilancio consuntivo al 31/12/2025”). 

Al termine del confronto il Presidente tenuto conto del perdurare della situazione emergenziale dovuta alla 

Peste Suina Africana e delle difficoltà nella previsione delle entrate dell’Ente, visto che il 15 maggio è stabilito 

quale termine ordinario per il pagamento delle quote da parte dei cacciatori iscritti all’ATC, ed al fine di riuscire 

a verificare il numero degli iscritti all'ATC a quella data così da potere adottare tutte le misure necessarie al 

mantenimento dell’equilibrio economico finanziario dell’Ente, in attesa di una posizione degli organi 

competenti in merito alla determinazione dei danni liquidabili, con il parere favorevole del Revisore Unico, così 

come dallo stesso espresso nella Relazione sul Bilancio consuntivo al 31/12/2025, invita il Comitato ad 

approvare di riorganizzare un incontro con le Organizzazioni Professionali Agricole di Massa Carrara per 

affrontare la problematica dei danni da cinghiale in zone soggette a restrizione per la PSA e di posticipare a data 

successiva alla riunione con le OOPPAA, e comunque non prima della fine del mese di maggio, i tempi per la 

redazione e l'approvazione del Bilancio Preventivo 2026.  

Il Comitato di Gestione con 

n.  7 voti favorevoli  
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n.  0 astenuti (----------) 

n.  0 voti contrari  

da parte di n.      7       consiglieri votanti su     7      presenti, approva la delibera (Del. CdG n. 19 del                                

30/04/2026 – “Rinvio dell’approvazione del Bilancio Preventivo 2026”). 

Alle ore 19:45 il Revisore e la Commercialista lasciano la seduta. 

ODG n. 4 – Modifiche al “Disciplinare per la Gestione Faunistico Venatoria del Capriolo sul territorio 

dell’ATC MS13” 

Il Presidente passa la parola al Tecnico Dott. Bongi per l’illustrazione della proposta di modifica. Copia del 

testo con le modifiche apportate viene allegato agli atti di seduta. Bongi fa un passaggio sui tratti principali delle 

novità introdotte: principalmente si tratta di modifiche di carattere organizzativo, in ordine alla cancellazione 

dai distretti ( in caso di mancata partecipazione ai censimenti per due anni consecutivi, in caso di mancato 

pagamento della quota di iscrizione all’ATC per due anni consecutivi e/o di mancato pagamento del contributo 

per la partecipazione alla caccia di selezione al capriolo entro il termine stabilito da ATC per due anni 

consecutivi); in ordine al calcolo dei punteggi nella graduatoria (introdotto il limite inferiore massimo di zero 

punti per penalità accumulate e introdotto il punteggio zero per i nuovi iscritti anche se già iscritti in passato 

ma cancellati dai distretti in anno antecedente al 2016); in ordine alle nomine dei responsabili dei distretti 

(possibilità di esprimere fino a tre preferenze); in ordine alle modalità di comunicazione dell’attività venatoria 

svolta, prevedendo la possibilità di rendicontazione in modalità digitale, in tutto o in parte, secondo le 

indicazioni di ATC 

Si apre un confronto tra i consiglieri. Il Presidente riferisce che al fine delle comunicazioni dei dati di attività 

venatoria, anche dietro suggerimento della Polizia Provinciale, è da valutarsi l’acquisto di due cellulari per le 

comunicazioni abbandonando così, anche per una forma di risparmio, l’idea della App per la gestione faunistica 

degli ungulati e dei libretti cartacei. Peraltro la Comandante della Polizia Provinciale ha osservato che non può 

assumersi le responsabilità del controllo delle cassette. Galli conferma che la spesa per i libretti cartacei è 

eccessiva. Lello e Tenerani si dicono d’accordo per risparmiare. 

Il Presidente al termine del confronto, invita il Comitato ad approvare la proposta di modifica al Disciplinare 

per la Gestione Faunistico Venatoria del Capriolo sul territorio dell’ATC MS13 come da documento allegato 

agli atti di seduta e di deliberare l’approvazione del testo del Disciplinare così aggiornato il quale sostituisce 

integralmente quanto precedentemente disposto dall’ATC e di stabilirne l’entrata in vigore a partire dalla 

stagione 2026/2027.   

Il Comitato di Gestione con  

n.  7       voti favorevoli  

n.  0 astenuti (----------) 

n.  0 voti contrari  
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da parte di n.      7       consiglieri votanti su     7      presenti, approva la delibera (Del. CdG n.  20 del                                

30/04/2026 – “Disciplinare per la Gestione Faunistico Venatoria del Capriolo sul territorio dell’ATC 

MS13”)  

Terminata la trattazione degli argomenti e non essendoci ulteriori comunicazione, il Presidente chiude la seduta. 

Sono le ore 20:00. 

Letto, approvato e sottoscritto 

Il Segretario Verbalizzante  

TENERANI Bruno 

________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente 

CENTOFANTI Emiliano 

_____________________ 


